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Comitato Permanente di Intesa fra le Organizzazioni 
Cooperative Vitivinicole Italiane 

 
 

Roma, 25 maggio 2009 

Prot. n. 18 

 

Egr. Dott. Giuseppe Aulitto 
Direttore Generale per l’attuazione 
delle Politiche Comunitarie ed 
Internazionali di Mercato 
Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali 
Via XX Settembre 20 
00187  - ROMA 

 

 

Oggetto: Piano di Sostegno Nazionale OCM Vino. 

 

Gentile dott. Aulitto, 

le Scriventi Organizzazioni Cooperative hanno preso visione della proposta di modifica del 
Piano in oggetto che è stata inoltrata alla Conferenza Stato Regioni. 

Nel merito, si evidenziano alcune osservazioni. 

Distillazione di crisi: Tale misura interviene efficacemente nella seconda fase della 
campagna vinicola, per consentire alle aziende di affrontare con minori quantità di vino 
stoccato la campagna successiva. Prevedere un importo destinato a tale misura 
anticipatamente per la campagna 2010 è sicuramente una azione “cautelativa”, ma non 
avrà impatti immediati sugli attuali problemi del comparto. 

Vendemmia verde: si ritiene inopportuno l’inserimento di un stanziamento per tale 
misura. Come più volte ricordato, si tratta di una misura che non può sostituire le misure di 
smaltimento del prodotto, in quanto interviene in una fase temporale in cui ancora non 
sono ben definite le prospettive produttive e commerciali della campagna successiva. Sono 
state inoltre più volte evidenziate le difficoltà di controllo relative all’applicazione. 

Non si concorda poi assolutamente  sul fatto che, per implementare tale misura, siano state 
dal 2010, ulteriormente ridotte le risorse da destinarsi alla distillazione dei sottoprodotti ed 
alla distillazione alcole per usi commestibili. 

Assicurazione del raccolto: ovviamente si prende atto delle indicazioni politiche relative 
all’inserimento di tale misura nell’OCM Vino. Tuttavia poiché  altri settori non sono stati 
chiamati a contribuire a tale spesa, si evidenzia una disparità di trattamento tra le varie 
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produzioni, laddove il vino, disponendo delle risorse del PSN, viene chiamato di fatto a 
pagare una tassa sulle sue disponibilità. 

Investimenti: non si concorda assolutamente sullo spostamento di un anno dell’entrata in 
vigore della misura e sulla riduzione dei fondi di competenza. Le Scriventi Organizzazioni 
hanno più volte evidenziato come sia assolutamente possibile individuare un criterio per 
procedere alla demarcazione delle azioni così come richiesto dalla Commissione. Si 
riservano di fornire nel prossimo futuro ulteriori elementi in tal senso e chiedono una 
reintegrazione dei fondi  per le annualità 2011 e 2012. 

Distillazione dei sottoprodotti: Il riepilogo dei dati 2009 evidenzia un utilizzo della 
misura pari a 24 ml/€. E’ quindi sicuramente opportuna una riduzione rispetto all’importo 
inizialmente previsto dal Piano, ma non si ritiene opportuno scendere al di sotto dei 26 
ml/€. Bisogna infatti tenere conto del fatto che questa misura potrà, anche nel futuro,  
costituire un opportuno canale di smaltimento di alcune eccedenze. In ogni caso, inoltre, a 
consuntivo dei singoli anni  eventuali risorse eccedenti potranno essere spostate su altre 
misure. 

Distillazione alcole usi commestibili: l’esperienza della campagna 2009 ha dimostrato 
come vi fosse un forte interesse dei produttori rispetto a questa misura. Si ritiene pertanto 
di mantenere le risorse previste, senza ridurle a favore di una misura, la vendemmia verde, 
di dubbia efficacia ed applicabilità. 

Arricchimento: sicuramente anche per questa misura è proponibile un ridimensionamento, 
ma tenuto conto delle incertezze climatiche e dell’importanza ancora annessa a tale 
operazione, anche in presenza, dal 2011,  di una riduzione della possibilità di arricchimento 
ad un grado, si ritiene che un dimezzamento delle risorse sia eccessivo. 

Restiamo a disposizione di Codesta Direzione per qualsiasi approfondimento venisse 
ritenuto opportuno, ringraziamo per l’attenzione  e cogliamo l’occasione per inviare 
cordiali saluti. 

                                                            
                                           

Comitato Permanente d’Intesa 
Tra le Organizzazioni Cooperative 

Vitivinicole Italiane 
 

Il  Presidente 
(Comm. Luigi Pasetto) 

 
 


